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issare il tricolore ita liano  dessimo per colmo di cortesia e cor­
rettezza notizia agli esponenti del locale p artito  jugoslavo, che 
finora form ava la m inoranza, p u r perm ettendo a questo p a r­
tito di inalberare la bandiera  jugoslava anche sugli edifizi 
com unali, il locale partito  jugoslavo, composto quasi esclusi­
vam ente di agricoltori e capitanato  da alcuni im piegati s ta ­
tali im porta ti dalla D alm azia e d a ll’interno croato dell’Is tria , 
nonché da alcuni p reti e dai frati del convento dei francescani 
di Cherso, sguinzagliò ancora la m attina  del 1° novembre, 
poco dopo issato il tricolore italiano, m olti fanatici incoscienti 
guidati dalle m aestre della scuola croata p riva ta  e da due stu- 
dentelli tu tti con le coccarde jugoslave. L ’orda fanatica in su l­
tando gli ita liani, am m ainò le tricolori ita liane  calpestandole 
in segno di dileggio, dopo aver a tterra to  le porte della torre 
civica e del torrione.

« I  cittadin i ita lian i, forti del loro diritto , dopo aver cer­
cato invano di calm are gli anim i eccitati di quelli del partito  
avverso con la persuasione ed invitandoli ad issare p u r essi 
sugli stessi edifici la  loro bandiera, si allontanarono per evi­
tare un  inutile spargim ento di sangue, sentendosi in quel 
m om ento in m inoranza.

« R adunatisi il 2 novem bre nei locali del casino F rance­
sco P atriz io  form arono il com itato nazionale ita liano  per la 
salute della P a tria , eleggendo dal seno del com itato esteso il 
com itato ristre tto  esecutivo con l ’incarico di tu telare, fino alla 
occupazione di Cherso da parte  dell’In tesa , gli interessi della 
c ittà  e di m antenere l’ordine pubblico.

« Appreso in tan to  che il partito  jugoslavo aveva pure 
form ato un com itato nazionale jugoslavo che aveva per com­
pito di prendere in consegna, per conto della Jugoslav ia, tu tti 
gli uffici sta tali, non solo, m a di ingerirsi anche nelle aziende 
del com itato nazionale ita liano  assum endo un  d iritto  di sor­
veglianza per conto ed incarico del com itato jugoslavo di 
Zagabria, fu delegato il com itato nazionale ristre tto  con l ’incom ­
benza di m ettersi in  contatto  con il detto com itato iugoslavo 
e di venire ad un accordo con lo stesso nella questione delle 
bandiere e circa u n ’eventuale cooperazione nell’am m in istra ­
zione comunale.

« Saputo in tan to  che il com itato jugoslavo alle ore 15 
doveva radunarsi negli uffici com unali per assum erne la so­
prastanza, il com itato nazionale ita liano , pure non essendone 
avvertito , decise di in terven ire  e di reclam are per sè eguali 
d iritti.

« In fa tti, alle ore 15 del 2 novem bre, si presentò negli 
uffici com unali una  deputazione del com itato nazionale 
jugoslavo, composta del giudice M arusic, quale presidente, del 
padre Milosevic, provinciale dei francescani, e del m aestro


